
Gregorio X I I I  ed Iwan, il terribile. 715

d;iila R ussia, nè dalla Polonia eravi da sperare alcunché per la 
guerra contro i T urchi; egli perciò fece progetti di altro ge­
l i.-''e per la d ifesa  della cr is t ia n ità .1

Il 14 settem bre 1582 la m issione russa, al rombo del cannone 
d: Castello S. A ngelo e fra  una grande folla  di popolo, fece il suo 
ingresso in R om a.2 A nche ivi essa restò sotto la direzione di P os­
sevino, cui lo sfacciato  contegno e le barbare abitudini di Mol- 
vianìnow procurarono non piccoli im b arazzi.3

Il 16 settem bre nel palazzo di S. Marco, nella sala del M appa­
mondo, ebbe luogo il ricevim ento per parte del papa, cui facevan  
corona quattordici cardinali. M olvianinow  si contenne anche qui 
al sommo ineducato. Non avendogli il suo segretario dato in mano 
c:;n b astante prestezza la lettera del Gran p rin c ip e4 da conse- 
g: arsi al papa, gli affibbiò un p u g n o !5 A trattative non si venne; 
poiché l’inviato  era senza poteri, si potè solo avere uno scam bio  
d idee e di doni.

Il 16 ottobre M olvianinow  ripartì di nuovo con Possevino."  
Egli portava ad Iw an una lettera del papa, nella quale Gre­
gorio X III esprim eva la  sua soddisfazione per la relazione iniziata  
P>t  mezzo di P ossevino  e di M olvianinow  fra  la Russia e Roma, 
e salutava com e particolarm ente soddisfacente che Iwan in una 
lettera precedente a B àthory avesse riconosciuto la conservazione 
dilla vera fed e  nella Chiesa Romana. Egli sperava che il Gran 
principe si conservasse di questa opinione. Il papa prom etteva di 
promuovere la  Lega anti-turca, per ciò che seguisse potrà Iwan  
servirsi di P ossevino  com e di un sicuro m ediatore. La lettera, 
munita di una bolla d’oro, chiudeva con l’espressione di gioia per
ii libero p assagg io  in R ussia  assicurato ai com m ercianti ed ai loro 
sacerdoti, e un ringraziam ento per i doni del Gran prin cip e .7 Con
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